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Comune di VOBBIA 
Città Metropolitana di Genova 

COPIA  

________________ 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del 19-03-2018 
 

N.    3 del Registro dei Verbali 
 
OGGETTO: Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 (Art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e Art. 10, 
D.Lgs. n. 118/2011) 

***************************** 

L’anno   duemiladiciotto il giorno  diciannove del mese di  marzo alle ore  18:30 in Vobbia nella solita sala delle 
adunanze consiliari. 
 
Alla  Ordinaria CONVOCAZIONE in sessione  Pubblica che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, 
risultano all’appello nominale: 
 

Componenti il Consiglio - signori Presenti/Assenti Voti espressi 
FRANCESCHI Simone SINDACO Presente Favorevole 

BEROLDO Davide CONSIGLIERE Presente Favorevole 
BERTERO Luana CONSIGLIERE Presente Favorevole 

GIOVENALE Fulvio CONSIGLIERE Assente  
GROSSO Zaverio CONSIGLIERE Presente Favorevole 
LAGORIO Daniel CONSIGLIERE Assente  
LANZONE Mauro CONSIGLIERE Assente  

QUEIROLO Daniela CONSIGLIERE Presente Favorevole 
BERTERO Saverio CONSIGLIERE Assente  

MENDACE Pier Enrico CONSIGLIERE Presente Astenuto 
SARMORIA Elisa CONSIGLIERE Presente Astenuto 

 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
- Presidente il Sig.  Simone FRANCESCHI, nella sua qualità di SINDACO. 
- Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE  Stefano FEDELI 

Il Presidente 
 
Constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’ordine del 
giorno. 
 
a)  Sulla presente deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs.vo 

267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa; 
*per la motivazione indicata con nota n. prot. __________ del _____________, che si allega. 

 
Lì, 13-03-2018 

    Per il parere di regolarità tecnica 
                       Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                             ( Claudio Pagano) 
 

 
c)  Sulla presente deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs.vo 

267/2000, parere Favorevole* di regolarità contabile; 
*per la motivazione indicata con nota n. prot. __________ del _____________, che si allega. 

 
Lì, 13-03-2018 

   Per il parere di regolarità contabile 
          Il Responsabile del Servizio Finanziario 

           ( Claudio Pagano) 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Relaziona il Sindaco sottolineando che con la nuova contabilità, pur non nascondendo le difficoltà ostative, sono 
previsti meccanismi di premialità; 
 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono 
elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 
osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione 
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo 
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i 
principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni”; 

 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 
agosto 2014, n. 126; 
 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 
formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, 
osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
Atteso che la Giunta Comunale, con deliberazione n. 46 in data 31.07.2017, esecutiva ai sensi di legge, ha 
disposto la presentazione del DUP 2018-2020 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 
267/2000; 
 
Richiamata la deliberazione di G.C. n. 11 in data 05.02.2018, con la quale è stata approvata la nota di 
aggiornamento al DUP 2018-2020; 
 
Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con propria 
deliberazione n. 12 in data 05.02.2018, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 
2018-2020 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 
 
Visto l’art. 1, comma 653, della Legge n. 147/2013 che dispone che a decorrere dall’anno 2018 il Comune, nella 
determinazione delle tariffe TARI, deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard; 
 
Considerato che la citata previsione normativa non si riferisce al Piano Economico Finanziario (P.E.F.) del gestore 
del servizio di smaltimento dei rifiuti, ma ai costi rilevanti nella determinazione delle tariffe; 
 
Preso atto delle “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653, dell’art. 1, della Legge n. 147 del 
2013” pubblicate in data 8 febbraio u.s. dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per supportare gli Enti Locali 
nell’analisi della stima dei fabbisogni standard per la funzione “smaltimento rifiuti”, come riportata nella tabella 
utile per il calcolo degli stessi fabbisogni standard; 
 
Vista la successiva nota di approfondimento di IFEL (Istituto per la Finanza e l’Economia Locale – Fondazione 
ANCI) del 16 febbraio, tesa a fornire ulteriori chiarimenti ai Comuni, nonché ad offrire uno specifico applicativo 
di simulazione dei costi standard per il servizio di smaltimento dei rifiuti; 
 
Considerato che l’adempimento in parola non riguarda i Comuni appartenenti alle Regioni a Statuto Speciale; 
 
Rilevato che al fine di dar conto dell’analisi eseguita dal Comune, si rende opportuno indicare il valore conseguito 
mediante l’elaborazione ottenuta con l’applicativo messo a disposizione da IFAL (Fondazione ANCI); 
 
Verificato che il valore medio di riferimento, calcolato a livello nazionale, è stimato pari ad Euro 294,64; 
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Atteso che utilizzando lo strumento ed i dati forniti da IFEL, il costo unitario del Comune di Vobbia, ammonta ad 
Euro 383,30; 
 
Rilevato che lo scostamento deriva dalle seguenti situazioni che incidono sull’ammontare dei costi: 

- elevato cluster attribuito all’Ente (pari ad Euro 62,80); 
- situazione emergenziale dovuta alla discarica Birra e al conferimento presso l’impianto Solero in 

Provincia di Alessandria (accordo interregionale; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati i 
seguenti documenti: 
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione; 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
g)  la nota integrativa al bilancio; 
h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti; 
 
Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio 
di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 15 in data 05.02.2018, relativa all’approvazione dell’aliquota 
variabile di compartecipazione e soglia di esenzione all’addizionale comunale sull’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 18 in data 05.02.2018, relativa all’approvazione delle tariffe 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di cui al Capo I del D.Lgs. 
n. 507/1993, per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 19 in data 05.02.2018, relativa all’approvazione delle tariffe della 
tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, di cui al Capo II del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di 
competenza; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 22 in data 05.02.2018, di destinazione dei proventi per le 
violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del D.Lgs. n. 285/1992; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 45 in data 19.06.2015, di determinazione delle indennità di 
funzione spettanti al sindaco ed agli assessori, ai sensi dell’articolo 82 del D.Lgs. n. 267/2000; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 45 in data 19.06.2015, di determinazione dell’indennità di 
funzione del presidente del consiglio e dei gettoni di presenza dei consiglieri comunali, ai sensi 
dell’articolo 82 del D.Lgs. n. 267/2000; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 23 in data 05.02.2018, relativa all’approvazione delle aliquote e 
delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto legge n.201/2011 (conv. 
in L. n. 214/2011), per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 13 in data 05.02.2018, relativa all’approvazione della TARI, la 
tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 in data 05.02.2018, relativa all’approvazione della TASI, il 
tributo sui servizi indivisibili  di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 17 in data 05.02.2018, relativa all’approvazione delle tariffe per 
la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di competenza, nonché alla 
determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 16 in data 05.02.2018, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione 
delle tariffe per la concessione dei loculi cimiteriali, tombe di famiglia e aree cimiteriali; 

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale  prevista dalle vigenti 
disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2015; 

• il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di finanza pubblica (pareggio 
di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del d.Lgs. n. 267/2000; 
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Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali 
nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 
 
Vista la legge n. 243/2012, come modificata dalla legge n. 164/2016, che disciplina gli obblighi inerenti il 
pareggio di bilancio; 
 
Visto l’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i quali disciplinano i vincoli di 
finanza pubblica (pareggio di bilancio) dal 2018; 
 
Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio: 

• regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti devono 
garantire l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di competenza pura, senza riguardo per la 
gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si intendono i primi cinque titolo 
dell’entrata, con esclusione dei mutui e dell’avanzo di amministrazione, e per spese finali si intendono i 
primi tre titoli della spesa, con esclusione della spesa per rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di 
amministrazione; 

• per gli anni 2018-2020 nel saldo è considerato il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, fatta 
eccezione per la quota finanziata da debito; 

• non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri fondi ed 
accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire nel risultato di 
amministrazione; 

• al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli aggregati rilevanti in 
sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio; 

 
Atteso che sulla base della disciplina sopra richiamata, questo ente presenta, per il 2018-2020, un avanzo 
strutturale determinato dalla quota di capitale di rimborso dei prestiti, dai fondi ed accantonamenti e dalla quota 
annua del disavanzo di amministrazione (eventuale), la quale viene utilizzata per finanziare spesa mediante mutui 
o avanzo di amministrazione, come di seguito indicato: 
 

Descrizione 2018 2019 2020 

Rimborso quota capitale mutui 50.943,95 34.520,12 36.120,60 

FDCE e altri accantonamenti 38.500,00 43.500,00 48.500,00 

Quota disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

TOTALE AVANZO STRUTTURALE 89.443,95 78.020,12 84.620,60 

Applicazione avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Mutui e altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 

Recupero spazi ceduti/acquisiti (+/-) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE IMPIEGO AVANZO STRUTTURALE 89.443,95 78.020,12 84.620,60 

 
Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio, come si 
evince dal prospetto allegato 9; 
 
Visti altresì: 
> l’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, il quale per il 2017 consente ai comuni di applicare il 100% 
dei proventi derivanti dall’attività edilizia e relative sanzioni per il finanziamento delle spese correnti di: 

• manutenzione del verde pubblico; 
• manutenzione delle strade; 
• manutenzione del patrimonio; 
• progettazione delle opere pubbliche; 
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> l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti 
temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli 
temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a 
interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla 
realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del 
paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di 
agricoltura nell'ambito urbano”; 
 
Considerato che il bilancio di previsione 2018-2020 non si avvale di questa facoltà; 
 
Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni pubbliche 
inserite nel conto economico consolidato contenute: 
a) all’articolo 6 del D.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a: 

• spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 
• divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 
• spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 
• divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 
• spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 

 
b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo 15, comma 
1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013) relative alla 
manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni taxi; 
 
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 1, del d.L. n. 
66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza; 
 
d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture; 
 

e) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa; 
 
Considerato che: 

• tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, comma 3, 
della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano nell’ambito 
soggettivo di applicazione dei tagli alle spese; 

• a mente del comma 20 dell’articolo 6, le norme sopra citate rappresentano principi di coordinamento 
della finanza pubblica verso le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nonché verso gli 
enti del SSN; 

 
Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che: 

• i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi 
dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che lascia 
agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa»” 
(sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012); 

• “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di tale 
articolo «non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio 
sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento della 
finanza pubblica», va intesa nel senso che le norme impugnate non operano in via diretta, ma solo come 
disposizioni di principio, anche in riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi che fanno capo 
agli ordinamenti regionali” (sentenza n. 139/2012); 

 
Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 2013, con 
la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme taglia spese alle autonomie locali; 
 
Visto il prospetto con il quale sono stati: 
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o individuati i limiti di spesa per l’anno 2018; 
o rideterminati i limiti di spesa per l’anno 2018 alla luce dei principi sanciti dalla Corte Costituzionale con 

sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012, e dalla Corte dei conti – Sezione autonomie con delibera n. 
26/SEZAUT/2013 al fine di conseguire i medesimi obiettivi di spesa prefissati riallocando le risorse tra i 
diversi ambiti di spesa; 

 
Richiamati: 

� l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di 
previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

� l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 
pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo 
superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero 
l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

� l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 
pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa il 
cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 
2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

 
Richiamati: 
- il decreto del Ministro dell’interno del 29 novembre 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, 

n. 285 del 6 dicembre 2017, il quale ha differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2018/2020 degli enti locali al 28 febbraio 2018; 
 

- il decreto del Ministro dell’interno del 9 febbraio 2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 
38 del 15 febbraio 2018, il quale ha differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2018/2020 degli enti locali al 31 marzo 2018; 

 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti emendamenti; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del 
D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Atteso che il responsabile del seguente procedimento è il sig. Claudio Pagano; 
 

Acquisito il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs.vo 267/2000 del responsabile del servizio interessato; 
 
Acquisto il parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.vo 267/2000 del Responsabile del 
servizio finanziario; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
Con voti palesi favorevoli n. 5 contrari n. / 
astenuti n. 2 (Mendace Pier Enrico, Sarmoria Elisa) 
accertati nelle forme di legge 
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DELIBERA 
 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del D.Lgs. n. 

118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2018-2020, redatto secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. n. 
118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale e di 
cui si riportano gli equilibri finali: 
 

COMPETENZ
A ANNO DI 

RIFERIMENT
O DEL 

BILANCIO 
2018

COMPETENZ
A ANNO DI 
RIFERIMENT

O DEL 
BILANCIO 

2019

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2020

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio   191.624,04 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti(+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 
esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate T itoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 849.990,68    905.000,00    930.000,00      
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate T itolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestit i da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese T itolo 1.00 -  Spese correnti (-) 799.046,73    870.479,88    893.879,40      
     di cui:
               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
               - fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00

E) Spese T itolo 2.04 -  Altri trasferimenti in 
conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese T itolo 4.00 -  Quote di capitale 
amm.to dei mutui e prestit i obbligazionari (-) 50.943,95      34.520,12      36.120,60        
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 
35/2013 e successive modifiche e 
rifinanziamenti) 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

H) Utilizzo risultato  di amministrazione 
presunto per spese correnti (2) (+) 0,00  -  -
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO  ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI 
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M) Entrate da accensione di prestiti destinate 
a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione 

presunto   per spese di investimento (2) (+) 0,00  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale(+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 165.000,00  255.000,00  230.000,00  

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine(-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine(-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate 
per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese 
di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate 
a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 165.000,00  255.000,00  230.000,00  
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie(-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale(+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)
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S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine(+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine(+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate 
per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine(-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine(-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 
acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

 
2. di dare atto che il bilancio di previsione 2018-2020 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di bilancio di 

cui all’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge n. 232/2016, come risulta dal prospetto “Allegato 3”; 
 

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2018-2020 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri 
finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 
4. di stabilire per l’anno 2018 le seguenti tariffe: 

- per il servizio rifiuti, si confermano le tariffe T.A.R.I. quale componente per il servizio rifiuti della 
I.U.C. proposte con la deliberazione della G.C. n. 17 del 05.02.2018, esecutiva ai sensi di legge, che 
consentono la copertura del costo complessivo pari al 100,00%; 

- si confermano le tariffe T.A.S.I., quale componente per i servizi indivisibili della I.U.C., proposte con la 
deliberazione della G.C. n. 18 in data 05.02.2018, esecutiva ai sensi di legge; 

- per l’addizionale comunale sull’imposta sul reddito delle persone fisiche, si confermano le tariffe 
proposte con deliberazione della G.C. n. 20 del 05.02.2018, esecutiva ai sensi di legge; 

- per la tassa relativa all’occupazione suolo di spazi ed aree pubbliche, si confermano le tariffe proposte 
con deliberazione della G.C. n. 22 del 05.02.2018, esecutiva ai sensi di legge; 

- per i servizi a domanda individuale, si confermano le tariffe proposte con deliberazione della G.C. n. 23 
del 05.02.2018, esecutiva ai sensi di legge, che prevedono la copertura del costo complessivo pari al 
93,11%; 

- per l’imposta comunale sulla pubblicità si confermano le tariffe proposte con deliberazione della G.C. n. 
21 del 05.02.2018, esecutiva ai sensi di legge; 

 
5. di confermare per l’anno 2018 le aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU) proposte 

con la deliberazione della G.C. n. 19 del 05.02.2018, esecutiva ai sensi di legge, come segue: 
- aliquota base 0,89% 
- aliquota abitazione principale, limitatamente alle cat. catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (nella 

misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle cat. C/2, C/6 e C/7): 0,4%; 
 

6. di fissare, in relazione all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, 
comma 3, del D.Legge n. 112/2008 (L. n. 133/2008), nel 4,2% delle spese di personale come risultante dal 
conto annuale del personale anno 2012, pari a € 6.000,00, il limite massimo di spesa per l’affidamento degli 
incarichi di collaborazione per l’anno 2018, di cui €. 0,00 per co.co.co. ed €. 6.000,00 per studi, ricerche e 
consulenze, dando atto che: 
a) dal suddetto limite sono escluse le spese per: 
• incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma triennale delle 

OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; 
• incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; 
• incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente 

(Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29/04/08). 



 

Deliberazione del Consiglio Comunale                                                                          V.to Il Responsabile del Procedimento 
n.    3/10 del 19-03-2018 
 

b) i limiti di spesa per co.co.co. e studi, ricerche e consulenze rientrano nei limiti previsti dall’articolo 14, 
commi 1 e 2, del decreto legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014); 

 
7. di dare atto, altresì, alla luce dei principi sanciti dalla Corte Costituzionale con sentenze n. 

181/2011 e n. 139/2012, e dalla Corte dei conti – Sezione autonomie con delibera n. 
26/SEZAUT/2013 del rispetto dei limiti di spesa per: 

• studi ed incarichi di consulenza e collaborazioni coordinate e continuative; 
• relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 
• sponsorizzazioni; 
• missioni; 
• attività esclusiva di formazione; 
• manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed acquisto di buoni taxi; 

 
8. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, 

comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

9. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 
 

10. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del DM 12 
maggio 2016; 

 
Indi, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione 
Con voti palesi favorevoli n. 5 contrari n. / 
astenuti n. 2 (Mendace Pier Enrico, Sarmoria Elisa) 
accertati nelle forme di legge 
 
11. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/2000. 
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____________________________________________________________________________
_________ 
 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
( Simone FRANCESCHI) ( Stefano FEDELI) 

 
 
 
 Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti 
gli atti d’ufficio; 
 
 Visto lo statuto comunale, 
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel 
sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico alla Sezione Albo Pretorio on line. 
Vobbia lì,            

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 ( Stefano FEDELI) 

 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 
 

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune alla Sezione 
Albo Pretorio all’albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal:            al             ed è divenuta 
esecutiva il giorno            
decorsi 10 giorni dalla pubblicazione; 
 
Vobbia lì,            

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 ( Stefano FEDELI) 
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Comune di VOBBIA 
Città Metropolitana di Genova 

COPIA  

________________ 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Seduta del 05-02-2018 
 

N.    13 del Registro dei Verbali 
 

OGGETTO: Imposta unica comunale (I.U.C.). Approvazione delle tariffe per l'applicazione della tassa sui 
rifiuti (TARI) - anno 2018. 

***************************** 

L’anno   duemiladiciotto il giorno  cinque del mese di  febbraio alle ore  08:00 in Vobbia nella sede 
Comunale, convocata nei modi e termini di legge, con l’osservanza e le prescritte formalità, si è riunita la 
Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 
Componenti la Giunta Comunale - signori Presenti/Assenti Voti espressi 

FRANCESCHI Simone SINDACO Presente Favorevole 
QUEIROLO Daniela VICE SINDACO Assente 

 
DEMERGASSO Barbara ASSESSORE Presente Favorevole 

 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
- Presidente il Sig.  Simone FRANCESCHI, nella sua qualità di SINDACO. 
- Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE  Stefano FEDELI 

Il Presidente 
 
Constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’ordine del 
giorno. 
 
a)  Sulla presente deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs.vo 

267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa; 
*per la motivazione indicata con nota n. prot. __________ del _____________, che si allega. 

 
Lì, 05-02-2018 

    Per il parere di regolarità tecnica 
                       Il Responsabile del Servizio FINANZIARIO 

                             (F.to  claudio pagano) 
 

 
c)  Sulla presente deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs.vo 

267/2000, parere Favorevole* di regolarità contabile; 
*per la motivazione indicata con nota n. prot. __________ del _____________, che si allega. 

 
Lì, 05-02-2018 
 
 

   Per il parere di regolarità contabile 
          Il Responsabile del Servizio Finanziario 
           (F.to  claudio pagano) 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
Richiamati i commi 639, 641, 642, 643, 645, 646, 647, 648, 649, 650, 651, 652, 653, 654, 655, 656, 657, 
658, 659, 660, 662, 663, 664, 665, 666, 667, 668, 686 e 688 dell’art. 1 della Legge 27.12.2013, n. 147 
(Legge di stabilità 2014) che prevedono espressamente che: 
“639. É istituita l'imposta unica comunale (IUC). Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito 
dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione 
di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 
dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, 
che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore 
dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché 
dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.  
 
641. Il presupposto della TARI é il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a 
qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte 
pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 
1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva.  
  
642. La TARI é dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi 
uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono 
tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.  
  
643. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, 
la TARI é dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione 
o superficie.  
 
645. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 647, la superficie delle unità immobiliari a 
destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla TARI é costituita da 
quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. L'utilizzo delle 
superfici catastali per il calcolo della TARI decorre dal 1º gennaio successivo alla data di emanazione di un 
apposito provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, previo accordo da sancire in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che attesta l'avvenuta completa attuazione delle disposizioni di 
cui al comma 647.  
  
646. Per l'applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti 
prelievi sui rifiuti. Relativamente all'attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile alla TARI quella pari 
all'80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.  
  
647. Le procedure di interscambio tra i comuni e l'Agenzia delle entrate dei dati relativi alla superficie delle 
unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate di planimetria, sono quelle stabilite 
con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 9, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
e successive modificazioni. Si applicano le Regole tecniche contenenti le modalità di interscambio tra 
l'Agenzia delle entrate e i comuni dei dati inerenti la superficie delle unità immobiliari a destinazione 
ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, pubblicate nel sito internet dell'Agenzia delle entrate. 
Nell'ambito della cooperazione tra i comuni e l'Agenzia delle entrate per la revisione del catasto, vengono 
attivate le procedure per l'allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari a destinazione 
ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, 
al fine di addivenire alla determinazione della superficie assoggettabile alla TARI pari all'80 per cento di 
quella catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
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Repubblica n. 138 del 1998. I comuni comunicano ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le 
più idonee forme di comunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212.  
  
648. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto 
edilizio urbano la superficie assoggettabile alla TARI rimane quella calpestabile. 
  
649. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di quella parte di essa 
ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere 
a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente. Per i produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI, 
il comune disciplina con proprio regolamento riduzioni della quota variabile del tributo proporzionali alle 
quantità di rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o 
tramite soggetti autorizzati. Con il medesimo regolamento il comune individua le aree di produzione di rifiuti 
speciali non assimilabili e i magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente 
collegati all'esercizio di dette attività produttive, ai quali si estende il divieto di assimilazione. Al 
conferimento al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani di rifiuti speciali non assimilati, in assenza di 
convenzione con il comune o con l'ente gestore del servizio, si applicano le sanzioni di cui all'articolo 256, 
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  
  
650. La TARI é corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma 
obbligazione tributaria.  
  
651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  
  
652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», 
sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 
per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio 
sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune 
moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, 
per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare 
l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni 
2014, 2015, 2016, 2017 e 2018, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 
al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o 
superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 
1a e 1b del medesimo allegato 1. Alle utenze non domestiche relative ad attività commerciali, industriali, 
professionali e produttive in genere, che producono o distribuiscono beni alimentari, e che a titolo gratuito 
cedono, direttamente o indirettamente, tali beni alimentari agli indigenti e alle persone in maggiori 
condizioni di bisogno ovvero per l'alimentazione animale, il comune può applicare un coefficiente di 
riduzione della tariffa proporzionale alla quantità, debitamente certificata, dei beni e dei prodotti ritirati dalla 
vendita e oggetto di donazione.  
  
653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche 
delle risultanze dei fabbisogni standard.  
  
654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi 
al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, 
ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 
produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.  
  
654-bis. Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti 
risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché 
al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES).  
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655. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni 
scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni 
scolastiche é sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti.  
  
656. La TARI é dovuta nella misura massima del 20 per cento della tariffa, in caso di mancato svolgimento 
del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di 
riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti 
organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo 
di danno alle persone o all'ambiente.  
  
657. Nelle zone in cui non é effettuata la raccolta, la TARI é dovuta in misura non superiore al 40 per cento 
della tariffa da determinare, anche in maniera graduale, in relazione alla distanza dal più vicino punto di 
raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita.  
  
658. Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle 
utenze domestiche.  
  
659. Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può 
prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di:  
a) abitazioni con unico occupante;  
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;  
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma 
ricorrente;  
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero;  
e) fabbricati rurali ad uso abitativo;  
e-bis) attività di prevenzione nella produzione di rifiuti, commisurando le riduzioni tariffarie alla quantità di 
rifiuti non prodotti.  
  
660. Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 
1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La 
relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata 
attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.  
  
662. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono 
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, i comuni 
stabiliscono con il regolamento le modalità di applicazione della TARI, in base a tariffa giornaliera. 
L'occupazione o la detenzione é temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel corso 
dello stesso anno solare.  
  
663. La misura tariffaria é determinata in base alla tariffa annuale della TARI, rapportata a giorno, 
maggiorata di un importo percentuale non superiore al 100 per cento.  
  
664. L'obbligo di presentazione della dichiarazione é assolto con il pagamento della TARI da effettuare con 
le modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero 
per l'imposta municipale secondaria di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a 
partire dalla data di entrata in vigore della stessa.  
  
665. Per tutto quanto non previsto dai commi da 662 a 666 si applicano in quanto compatibili le disposizioni 
relative alla TARI annuale.  
  
666. É fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed 
igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Il tributo 
provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, é applicato nella misura 
percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo. 
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667. Al fine di dare attuazione al principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono stabiliti criteri per la realizzazione da parte dei comuni di sistemi di 
misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione 
caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad attuare un 
effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati, svolto nelle forme ammesse dal diritto dell'Unione europea. 
 
668. I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al 
servizio pubblico possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI. Il comune nella 
commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. La tariffa corrispettiva é applicata e riscossa dal soggetto 
affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani.  
  
686. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai fini 
della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 
(TARSU), o della tariffa di igiene ambientale prevista dall'articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22 (TIA 1), o dall'articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2), o del tributo comunale 
sui rifiuti e sui servizi (TARES).  
  
688. Il versamento della TASI é effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero tramite 
apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, 
in quanto compatibili. Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 
668 é effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, ovvero 
tramite bollettino di conto corrente postale o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi 
elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore generale del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità per la 
rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei 
soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del Ministero dell'economia e 
delle finanze. Il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due 
rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TASI. Il versamento della 
TASI é effettuato nei termini individuati dall'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 
23. É consentito il pagamento della TARI e della TASI in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 
Il versamento della prima rata della TASI é eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi 
dell'anno precedente; il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno é eseguito, a 
conguaglio, sulla base degli atti pubblicati nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, alla data del 28 ottobre di ciascun anno di 
imposta; a tal fine il comune é tenuto ad effettuare l'invio delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e 
delle detrazioni, nonché dei regolamenti della TASI, esclusivamente in via telematica, entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione 
del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui al citato decreto 
legislativo n. 360 del 1998; in caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli 
atti adottati per l'anno precedente. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di 
pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. I comuni sono altresì tenuti ad inserire nella suddetta 
sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani. A decorrere 
dall'anno 2015, i comuni assicurano la massima semplificazione degli adempimenti dei contribuenti 
rendendo disponibili i modelli di pagamento preventivamente compilati su loro richiesta, ovvero procedendo 
autonomamente all'invio degli stessi modelli. Per il solo anno 2014, in deroga al settimo periodo del presente 
comma, il versamento della prima rata della TASI é effettuato, entro il 16 giugno 2014, sulla base delle 
deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni pubblicate nel sito informatico di cui al citato 
decreto legislativo n. 360 del 1998, alla data del 31 maggio 2014; a tal fine, i comuni sono tenuti ad 
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effettuare l'invio delle predette deliberazioni, esclusivamente in via telematica, entro il 23 maggio 2014, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. Nel caso 
di mancato invio delle deliberazioni entro il predetto termine del 23 maggio 2014, il versamento della prima 
rata della TASI é effettuato entro il 16 ottobre 2014 sulla base delle deliberazioni concernenti le aliquote e le 
detrazioni, nonché dei regolamenti della TASI pubblicati nel sito informatico di cui al citato decreto 
legislativo n. 360 del 1998, alla data del 18 settembre 2014; a tal fine, i comuni sono tenuti ad effettuare 
l'invio delle predette deliberazioni, esclusivamente in via telematica, entro il 10 settembre 2014, mediante 
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. Nel caso di 
mancato invio delle deliberazioni entro il predetto termine del 10 settembre 2014, l'imposta é dovuta 
applicando l'aliquota di base dell'1 per mille di cui al comma 676, comunque entro il limite massimo di cui al 
primo periodo del comma 677, e il relativo versamento é effettuato in un'unica soluzione entro il 16 
dicembre 2014. Nel caso di mancato invio della delibera entro il predetto termine del 10 settembre 2014 
ovvero di mancata determinazione della percentuale di cui al comma 681, la TASI é dovuta dall'occupante, 
nella misura del 10 per cento dell'ammontare complessivo del tributo, determinato con riferimento alle 
condizioni del titolare del diritto reale. Nel caso di mancato invio delle deliberazioni entro il predetto termine 
del 23 maggio 2014, ai comuni appartenenti alle regioni a statuto ordinario e alla Regione siciliana e alla 
regione Sardegna, il Ministero dell'interno, entro il 20 giugno 2014, eroga un importo a valere sul Fondo di 
solidarietà comunale, corrispondente al 50 per cento del gettito annuo della TASI, stimato ad aliquota di base 
e indicato, per ciascuno di essi, con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento delle finanze, da adottare entro il 10 giugno 2014. Il Ministero dell'interno comunica 
all'Agenzia delle entrate, entro il 30 settembre 2014, gli eventuali importi da recuperare nei confronti dei 
singoli comuni ove le anticipazioni complessivamente erogate siano superiori all'importo spettante per l'anno 
2014 a titolo di Fondo di solidarietà comunale. L'Agenzia delle entrate procede a trattenere le relative 
somme, per i comuni interessati, da qualsiasi entrata loro dovuta riscossa tramite il sistema del versamento 
unificato, di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Gli importi recuperati 
dall'Agenzia delle entrate sono versati dalla stessa ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato 
entro il mese di ottobre 2014 ai fini della riassegnazione per il reintegro del Fondo di solidarietà comunale 
nel medesimo anno”;  
 
Visto l’art. 42 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico degli enti locali), che tra le 
attribuzioni del Consiglio Comunale individua l’ordinamento e la disciplina dei tributi comunali ad 
eccezione della determinazione delle aliquote; 
 
Visti, altresì, i commi 169, 183 e 184 dell’art. 1 della Legge 27.12.2006, n. 296, che testualmente recitano: 
“ 
169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno. 
 
183. I criteri indicati nel secondo e nel terzo periodo del comma 3 dell'articolo 70 del decreto legislativo 15 
novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, in materia di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, sono applicabili anche ai fini della determinazione delle superfici per il calcolo della tariffa per la 
gestione dei rifiuti urbani di cui all'allegato 1, punto 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  
 
184. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, e successive modificazioni:  
a) il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun comune 
per l'anno 2006 resta invariato anche per l'anno 2007 e per gli anni 2008 e 2009; 
b) in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, continuano ad applicarsi le disposizioni 
degli articoli 18, comma 2, lettera d), e 57, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;  
c) il termine di cui all'articolo 17, commi 1, 2 e 6 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e' fissato al 
31 dicembre 2008.  
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Tale proroga non si applica alle discariche di II categoria, tipo A, ex "2A", e alle discariche per rifiuti inerti, 
cui si conferiscono materiali di matrice cementizia contenenti amianto”; 
 
Ravvisata pertanto la competenza del Consiglio Comunale in tutte le scelte attinenti la regolamentazione del 
tributo, e quella della Giunta Comunale nella determinazione delle tariffe, nelle more dell’approvazione del 
regolamento di cui al comma 651 dell’art. 1 della Legge 27.12.2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014); 
 
Rilevato che sulla base del percorso intrapreso e delle tariffe deliberate appare necessario per l’anno 2018 
confermare la misura di dette tariffe; 
 
Preso atto che in base ai dati a consuntivo dell’anno 2016 e del presunto consuntivo 2017 e di previsione per 
l’esercizio di spesa per l’anno 2018 risulta che il costo complessivo del servizio di gestione di raccolta e 
smaltimento rifiuti ammonta ad Euro 110.000,00 così determinato: 
- interessi passivi su mutui Euro 0,00; 
- canone d’appalto alla Ditta Scrivia Ambiente annuali Euro 46.320,00; 
- spesa per conferimenti in discarica Euro 40.318,00; 
- spesa per raccolta e trasporto di rifiuti differenziati Euro 2.158,65; 
- spese per raccolta e trasporto rifiuti ingombranti Euro 3.100,00; 
- spese per spazzamento strade Euro 500,00; 
- rimborsi ai contribuenti Euro 350,00; 
- oneri accantonamento “post mortem” discarica della Birra Euro 8.127,35; 
- spese di gestione (personale, ufficio, ecc.) Euro 9.126,00; 
 
Rilevato che nel computo del costo complessivo del servizio non devono essere computati i costi derivanti 
dalle agevolazioni tributarie concesse ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs.vo 507/93, né quelli relativi allo 
svolgimento del servizio a favore degli uffici e locali comunali, che devono trovare copertura con entrate 
diverse dal tributo; 
 
Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 37, lett. a), L. 
27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018) il quale nel prevedere che “… Al fine di contenere il 
livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per 
gli anni 2016, 2017 e 2018, è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali 
nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con 
legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015 …”, al contempo dispone 
che “… La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 
1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147…”; 
 
Preso atto quindi che il blocco di cui sopra non riguarda le tariffe della TARI, stante l’obbligo di garantire 
l’integrale copertura dei costi del servizio; 
 
Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 

 
o le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione approvata 

con regolamento comunale; 
o la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 

servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi 
ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e 
all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio;la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività; 

 
Viste le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2018, determinate sulla base dei coefficienti 
di produzione quali-quantitativa dei rifiuti predisposte dagli uffici; 
 
Visto inoltre il Regolamento generale delle entrate comunali, il quale demanda al Consiglio Comunale, la 
disciplina delle ipotesi di agevolazioni, riduzioni ed esenzioni in sede di approvazione dei regolamenti 
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riguardanti le singole entrate, tenuto conto delle ipotesi da applicare in base a previsioni tassative di leggi 
vigenti; 
 
Preso atto che tali agevolazioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 660, della legge n. 147/2013, possono essere 
poste a carico delle tariffe Tari o, in alternativa, finanziate a carico del bilancio attraverso specifiche 
autorizzazioni e senza alcun limite di spesa; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Attesa la necessità di provvedere alla conferma delle tariffe TARI per l’anno 2018 necessaria per garantire la 
copertura integrale del servizio; 
 
Verificato che per raggiungere detto tasso di copertura si dovranno confermare le tariffe TARI per l’anno 
2018 in quanto con le vigenti tariffe si può raggiungere un’entrata complessiva pari ad Euro 110.000,00; 
 
Considerate le tariffe così determinate per l’anno 2018, per le diverse categorie, nelle misure riportate nel 
prospetto predisposto dagli uffici; 
 
Attesa inoltre la necessità di quantificare la percentuale di riduzione della TARI in favore degli utenti che 
hanno avviato il regime di compostaggio domestico utilizzando, in comodato gratuito, i contenitori forniti 
dal Comune; 
 
Valutata l’opportunità di prevedere una riduzione per i contribuenti che utilizzano la compostiera fino ad un 
massimo del 10% sulle tariffe ordinarie vigenti; 
 
Dato atto che il gettito della tassa sarà accertato al capitolo 1026 dell’entrata del bilancio di previsione 2017, 
denominato “TARI quale componente per il servizio rifiuti della IUC”; 
 
Richiamati: 

• l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 
comma 3, del D.Lgs 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

• l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 
dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno”;  

• l’articolo 174 del D.Lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

• il D.M. Interno 29 novembre 2017 (GU n. 285 del 06.12.2017) che ha differito al 28 febbraio 2018  
il termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 degli enti locali; 

 
Richiamato, infine, l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 214/2011, ai sensi del quale “… A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le 
deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate 
al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 
termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni 
nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il 
blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 
inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle 
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disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze 
pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce 
l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 
del 1997 …”; 
 
Viste: 

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è 
stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione 
telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 
www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 
quale state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il 
Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC; 

 
Visto il D.Lgs n. 267/2000; 
 
Visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Atteso che il responsabile del seguente procedimento è il sig. Pagano Claudio; 
 
Acquisito il parere favorevole tecnico da parte del Responsabile del Servizio interessato ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 267/2000; 
 
Acquisto il parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 del Responsabile del 
servizio finanziario; 
 
Con voti unanimi favorevoli, espressi a norma di legge; 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa: 
 
1) di determinare le tariffe T.A.R.I. confermando le tariffe dell’anno 2017 quale componente per il servizio 

rifiuti della I.U.C., per l’anno 2018, come nell’allegato prospetto, che è parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 

 
2) di confermare una riduzione fino ad un massimo del 10% sulle tariffe vigenti esclusivamente in favore 

degli utenti che hanno avviato il compostaggio domestico utilizzando, in comodato gratuito, gli appositi 
contenitori forniti dal Comune; 

 
Indi, e con apposita votazione unanime espressa per alzata di mano,  
 

DELIBERA 
 
3) di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del 

D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
 
 
 ______________________________________________________________________________ 
 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue. 
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IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to  Simone FRANCESCHI) (F.to  Stefano FEDELI) 

 
 
 Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti 
gli atti d’ufficio; 
 
 Visto lo statuto comunale, 
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel 
sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico alla Sezione Albo Pretorio on line. 
Vobbia lì, 16-02-2018 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 (F.to  Stefano FEDELI) 

 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 
 

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune alla Sezione 
Albo Pretorio all’albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal: 16-02-2018 al  03-03-2018 ed è 
divenuta esecutiva il giorno 05-02-2018 
perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267); 
 
Vobbia lì, 05-02-2018 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 (F.to  Stefano FEDELI) 

 
 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 
Vobbia lì, ________________ 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE/IL FUNZIONARIO INCARICATO 
  

 
 

 
 
  



 

 
F.to Il Responsabile del Procedimento 

 

 

Comune di VOBBIA 
Città Metropolitana di Genova 

COPIA  

________________ 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Seduta del 05-02-2018 
 

N.    14 del Registro dei Verbali 
 

OGGETTO: Imposta unica comunale - IUC. Approvazione delle aliquote del tributo sui servizi indivisibili 
(TASI) per l'anno 2018. 

***************************** 

L’anno   duemiladiciotto il giorno  cinque del mese di  febbraio alle ore  08:00 in Vobbia nella sede 
Comunale, convocata nei modi e termini di legge, con l’osservanza e le prescritte formalità, si è riunita la 
Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 
Componenti la Giunta Comunale - signori Presenti/Assenti Voti espressi 

FRANCESCHI Simone SINDACO Presente Favorevole 
QUEIROLO Daniela VICE SINDACO Assente 

 
DEMERGASSO Barbara ASSESSORE Presente Favorevole 

 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
- Presidente il Sig.  Simone FRANCESCHI, nella sua qualità di SINDACO. 
- Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE  Stefano FEDELI 

Il Presidente 
 
Constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’ordine del 
giorno. 
 
a)  Sulla presente deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs.vo 

267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa; 
*per la motivazione indicata con nota n. prot. __________ del _____________, che si allega. 

 
Lì, 05-02-2018 

    Per il parere di regolarità tecnica 
                       Il Responsabile del Servizio FINANZIARIO 

                             (F.to  claudio pagano) 
 

 
c)  Sulla presente deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs.vo 

267/2000, parere Favorevole* di regolarità contabile; 
*per la motivazione indicata con nota n. prot. __________ del _____________, che si allega. 

 
Lì, 05-02-2018 
 
 

   Per il parere di regolarità contabile 
          Il Responsabile del Servizio Finanziario 
           (F.to  claudio pagano) 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
Visto il comma 639 dell’art. 1 della Legge 27.12.2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014) che espressamente 
prevede: 
“É istituita l'imposta unica comunale (IUC). Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal 
possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di 
servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta 
dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si 
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore 
dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché 
dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore”; 
 
Visti, altresì, i commi 640, 669, 671, 672, 673, 674, 675, 676, 677, 678, 679, 680, 681, 682, 683, 684, 685, 
687, 688 e 691 dell’art. 1 della citata Legge 27.12.2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014) che espressamente 
prevedono: 
“669. Il presupposto impositivo della TASI é il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di 
aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai 
sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9.  
 
671. La TASI é dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al comma 
669. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica 
obbligazione tributaria.  
 
672. In caso di locazione finanziaria, la TASI é dovuta dal locatario a decorrere dalla data della stipulazione 
e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria deve intendersi il periodo 
intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale 
di consegna.  
 
673. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, 
la TASI é dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione 
e superficie.  
  
674. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi 
comuni é responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i 
locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di 
questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso 
esclusivo.  
 
675. La base imponibile é quella prevista per l'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU) di cui 
all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214. 
 
676. L'aliquota di base della TASI é pari all'1 per mille. Il comune, con deliberazione del consiglio 
comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l'aliquota fino 
all'azzeramento.  
 
677. Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare l'aliquota rispettando 
in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia 
di immobile non sia superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 
2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. Per il 
2014 e per il 2015, l'aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille. Per gli stessi anni 2014 e 2015, nella 
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determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel primo e nel secondo periodo, 
per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate, 
relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui all'articolo 13, 
comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, detrazioni d'imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI 
equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento all'IMU relativamente alla stessa tipologia di 
immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201, del 2011.  
  
678. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, l'aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il limite di cui al comma 676 del 
presente articolo. Per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l'aliquota é ridotta allo 0,1 per cento. I comuni 
possono modificare la suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, fino all' 
azzeramento. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 683, é ridotta al 75 per 
cento.  
 
679. Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può 
prevedere riduzioni ed esenzioni nel caso di:  
a) abitazioni con unico occupante;  
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;  
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma 
ricorrente;  
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero;  
e) fabbricati rurali ad uso abitativo;  
 
680. É differito al 24 gennaio 2014 il versamento di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 
novembre 2013, n. 133. Alla stessa data del 24 gennaio 2014, é comunque effettuato il versamento della 
maggiorazione standard della TARES, di cui al comma 13 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ove non eseguito entro la 
data del 16 dicembre 2013. I comuni inviano il modello di pagamento precompilato, in tempo utile per il 
versamento della maggiorazione.  
  
681. Nel caso in cui l'unità immobiliare é occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 
sull'unità immobiliare, quest'ultimo e l'occupante sono titolari di un'autonoma obbligazione tributaria. 
L'occupante versa la TASI nella misura, stabilita dal comune nel regolamento, compresa fra il 10 e il 30 per 
cento dell'ammontare complessivo della TASI, calcolato applicando l'aliquota di cui ai commi 676 e 677. La 
restante parte é corrisposta dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare. Nel caso in cui l'unità 
immobiliare é detenuta da un soggetto che la destina ad abitazione principale, escluse quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, il possessore versa la TASI nella percentuale stabilita dal comune nel 
regolamento relativo all'anno 2015. Nel caso di mancato invio della delibera entro il termine del 10 settembre 
2014 di cui al comma 688 ovvero nel caso di mancata determinazione della predetta percentuale stabilita dal 
comune nel regolamento relativo al 2015, la percentuale di versamento a carico del possessore é pari al 90 
per cento dell'ammontare complessivo del tributo.  
  
682. Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune 
determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro:  
a) per quanto riguarda la TARI:  

 1) i criteri di determinazione delle tariffe;  
 2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;  
 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  
 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;  
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 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva 
difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera 
superficie su cui l'attività viene svolta;  

b) per quanto riguarda la TASI:  
 1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche 

attraverso l'applicazione dell'ISEE;  
 2) l'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi 

costi alla cui copertura la TASI é diretta.  
  
 683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del 
bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i 
servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate 
in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.  
  
684. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il termine del 30 giugno 
dell'anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al 
tributo. Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può essere presentata 
anche da uno solo degli occupanti.  
  
685. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal comune, ha effetto anche per gli anni 
successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a 
quello in cui sono intervenute le predette modificazioni. Al fine di acquisire le informazioni riguardanti la 
toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, nella dichiarazione delle unità 
immobiliari a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero 
civico di ubicazione dell'immobile e il numero dell'interno, ove esistente.  
 
687. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la presentazione 
della dichiarazione dell'IMU.  
  
688. Il versamento della TASI é effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero tramite 
apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, 
in quanto compatibili. Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 
668 é effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, ovvero 
tramite bollettino di conto corrente postale o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi 
elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore generale del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità per la 
rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei 
soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del Ministero dell'economia e 
delle finanze. Il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due 
rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TASI. Il versamento della 
TASI é effettuato nei termini individuati dall'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 
23. É consentito il pagamento della TARI e della TASI in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 
Il versamento della prima rata della TASI é eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi 
dell'anno precedente; il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno é eseguito, a 
conguaglio, sulla base degli atti pubblicati nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, alla data del 28 ottobre di ciascun anno di 
imposta; a tal fine il comune é tenuto ad effettuare l'invio delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e 
delle detrazioni, nonché dei regolamenti della TASI, esclusivamente in via telematica, entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione 
del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui al citato decreto 
legislativo n. 360 del 1998; in caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli 
atti adottati per l'anno precedente. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di 
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pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. I comuni sono altresì tenuti ad inserire nella suddetta 
sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani. A decorrere 
dall'anno 2015, i comuni assicurano la massima semplificazione degli adempimenti dei contribuenti 
rendendo disponibili i modelli di pagamento preventivamente compilati su loro richiesta, ovvero procedendo 
autonomamente all'invio degli stessi modelli. Per il solo anno 2014, in deroga al settimo periodo del presente 
comma, il versamento della prima rata della TASI é effettuato, entro il 16 giugno 2014, sulla base delle 
deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni pubblicate nel sito informatico di cui al citato 
decreto legislativo n. 360 del 1998, alla data del 31 maggio 2014; a tal fine, i comuni sono tenuti ad 
effettuare l'invio delle predette deliberazioni, esclusivamente in via telematica, entro il 23 maggio 2014, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. Nel caso 
di mancato invio delle deliberazioni entro il predetto termine del 23 maggio 2014, il versamento della prima 
rata della TASI é effettuato entro il 16 ottobre 2014 sulla base delle deliberazioni concernenti le aliquote e le 
detrazioni, nonché dei regolamenti della TASI pubblicati nel sito informatico di cui al citato decreto 
legislativo n. 360 del 1998, alla data del 18 settembre 2014; a tal fine, i comuni sono tenuti ad effettuare 
l'invio delle predette deliberazioni, esclusivamente in via telematica, entro il 10 settembre 2014, mediante 
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. Nel caso di 
mancato invio delle deliberazioni entro il predetto termine del 10 settembre 2014, l'imposta é dovuta 
applicando l'aliquota di base dell'1 per mille di cui al comma 676, comunque entro il limite massimo di cui al 
primo periodo del comma 677, e il relativo versamento é effettuato in un'unica soluzione entro il 16 
dicembre 2014. Nel caso di mancato invio della delibera entro il predetto termine del 10 settembre 2014 
ovvero di mancata determinazione della percentuale di cui al comma 681, la TASI é dovuta dall'occupante, 
nella misura del 10 per cento dell'ammontare complessivo del tributo, determinato con riferimento alle 
condizioni del titolare del diritto reale. Nel caso di mancato invio delle deliberazioni entro il predetto termine 
del 23 maggio 2014, ai comuni appartenenti alle regioni a statuto ordinario e alla Regione siciliana e alla 
regione Sardegna, il Ministero dell'interno, entro il 20 giugno 2014, eroga un importo a valere sul Fondo di 
solidarietà comunale, corrispondente al 50 per cento del gettito annuo della TASI, stimato ad aliquota di base 
e indicato, per ciascuno di essi, con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento delle finanze, da adottare entro il 10 giugno 2014. Il Ministero dell'interno comunica 
all'Agenzia delle entrate, entro il 30 settembre 2014, gli eventuali importi da recuperare nei confronti dei 
singoli comuni ove le anticipazioni complessivamente erogate siano superiori all'importo spettante per l'anno 
2014 a titolo di Fondo di solidarietà comunale. L'Agenzia delle entrate procede a trattenere le relative 
somme, per i comuni interessati, da qualsiasi entrata loro dovuta riscossa tramite il sistema del versamento 
unificato, di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Gli importi recuperati 
dall'Agenzia delle entrate sono versati dalla stessa ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato 
entro il mese di ottobre 2014 ai fini della riassegnazione per il reintegro del Fondo di solidarietà comunale 
nel medesimo anno.  
 
691. I comuni possono, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla 
scadenza del relativo contratto, la gestione dell'accertamento e della riscossione della TARI e della TARES, 
anche nel caso di adozione della tariffa di cui ai commi 667 e 668, ai soggetti ai quali, alla data del 31 
dicembre 2013, risulta affidato il servizio di gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214”; 
 
Atteso che la legge 28.12.2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) all’art. 1, comma 14, ha disposto, con 
decorrenza 1° gennaio 2016, l’esclusione dalla TASI delle abitazioni principali, in particolare, con il comma 
14, punti a) e b), prevedendo: 
 
“14. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
a) al comma 639, le parole: «a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile» sono sostituite 
dalle seguenti: «a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, escluse le unità immobiliari 
destinate ad abitazione principale dal possessore nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad 
eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9»; 
b) il comma 669 è sostituito dal seguente: 
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«669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di 
aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell’abitazione principale, come definiti ai 
sensi dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9»”; 
 
Visto che con il richiamato comma 14 è stato previsto di eliminare dal campo di applicazione della TASI, sia 
l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal possessore, sia l’unità immobiliare che l’occupante 
ha destinato a propria abitazione principale, fatta eccezione per le unità immobiliari classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 
 
Considerato che con la propria precedente deliberazione n. 18 del 06.03.2017, esecutiva ai sensi di legge, 
sono state determinate le aliquote e le detrazioni relative alla TASI determinando per l’annualità 2017 le 
seguenti aliquote: 
 
 TASI ‰ 

ALIQUOTA ORDINARIA 1,70 

ABITAZIONE PRINCIPALE CATEGORIE CATASTALI A/1, 

A/8 E A/9 

1,70 

 
Richiamato l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 42, lett. 
a), della legge n. 232/2016 (legge di bilancio 2017) il quale sospende, per il 2016 e il 2017, l’efficacia delle 
deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che:  
26. Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri 
generali di finanza pubblica, per l’anno 2016 e 2017, è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle 
deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti 
alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per 
l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 174, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 
191 , nonché la possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini dell’accesso alle anticipazioni 
di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo periodo non si 
applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 , 
né per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis  del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246  e seguenti del medesimo 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
 
Visti inoltre: 
• l’articolo 1, comma 28, della legge n. 208/2015, il quale stabilisce che “… Per l'anno 2016, 

limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo, i comuni 
possono mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la maggiorazione della TASI di 
cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata 
per l'anno 2015…”; 
 

• l’articolo 1, comma 42, lett. b) della legge n. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017) il quale consente agli 
enti, previa espressa deliberazione di Consiglio comunale, di mantenere per il 2017 la maggiorazione 
TASI dello 0,8 per mille prevista dall’art. 1, comma 28, della legge n. 208/2015; 
 

• l’art. 1, comma 37, lett. b), L. n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) che integra l’art. 1, comma 28, 
della Legge n. 208/2015 prevedendo che “… Per l'anno 2018, i comuni che hanno deliberato ai sensi 
del periodo precedente possono continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio 
comunale la stessa maggiorazione confermata per gli anni 2016 e 2017 …”; 

 



 

 
Deliberazione della Giunta Comunale                                                                          V.to Il Responsabile del Procedimento 
n.    14/28 del 05-02-2018 

 

Atteso che la disciplina TASI sopra individuata, per quanto riguarda le aliquote, prevede: 
a) un’aliquota di base dell’1 per mille, che i comuni possono ridurre sino all’azzeramento (comma 676); 

 
b) la possibilità di incrementare l’aliquota di base, fermo restando che: 

� per l’anno 2015 l’aliquota non poteva superare il 2,5 per mille (comma 677); 
 

� la somma delle aliquote IMU e TASI per gli immobili adibiti ad abitazione principale e altri 
immobili non può essere superiore all’aliquota massima IMU consentita dalla legge statale al 31 
dicembre 2013. Tale limite può essere aumentato, per l’anno 2017, dello 0,8 per mille, qualora il 
comune si sia avvalso di tale facoltà nell’anno 2016; 
 

� per i fabbricati rurali strumentali l’aliquota non può in ogni caso superare l’1 per mille (comma 678); 
 

c) la possibilità di differenziare le aliquote in ragione del settore di attività nonché della tipologia e 
destinazione degli immobili (comma 683); 

 
Ritenuto di dover confermare anche per l’anno 2018 la medesima aliquota TASI deliberata per l’anno 2016, 
per le abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le altre unità immobiliari 
fattispecie diverse dalle abitazioni principali; 
 
Visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
Atteso che il responsabile del seguente procedimento è il sig. Pagano Claudio; 
 
Acquisito il parere favorevole tecnico da parte del Responsabile del Servizio interessato ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 267/2000; 
 
Acquisto il parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 del Responsabile del 
servizio finanziario; 
 
Con voti unanimi favorevoli, espressi a norma di legge; 
 

DELIBERA 
 
4) le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
5) di confermare per l’anno 2018 le medesime aliquote già previste per l’annualità 2017 per l’applicazione 

del tributo sui servizi indivisibili (TASI) per le motivazioni esposte in premessa, fatta eccezione per le 
esclusioni disposte dall’art. 1, comma 14, Legge 28.12.2015, n. 208 (abitazioni principali e immobili ad 
esse assimilati e terreni agricoli): 

 
 TASI ‰ 

ALIQUOTA ORDINARIA 1,70 

ABITAZIONE PRINCIPALE CATEGORIE CATASTALI A/1, 

A/8 E A/9 

1,70 

 
Indi, e con apposita votazione unanime espressa per alzata di mano,  
 

DELIBERA 
 
6) di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del 

D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 



 

 
F.to Il Responsabile del Procedimento 

 

 

 ______________________________________________________________________________ 
 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to  Simone FRANCESCHI) (F.to  Stefano FEDELI) 

 
 
 Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti 
gli atti d’ufficio; 
 
 Visto lo statuto comunale, 
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel 
sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico alla Sezione Albo Pretorio on line. 
Vobbia lì, 16-02-2018 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 (F.to  Stefano FEDELI) 

 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 
 

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune alla Sezione 
Albo Pretorio all’albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal: 16-02-2018 al  03-03-2018 ed è 
divenuta esecutiva il giorno 05-02-2018 
perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267); 
 
Vobbia lì, 05-02-2018 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 (F.to  Stefano FEDELI) 

 
 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 
Vobbia lì, ________________ 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE/IL FUNZIONARIO INCARICATO 
  

 
 

 
 
 
  



 

 
F.to Il Responsabile del Procedimento 

 

 

Comune di VOBBIA 
Città Metropolitana di Genova 

COPIA  

________________ 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Seduta del 05-02-2018 
 

N.    23 del Registro dei Verbali 
 

OGGETTO: Conferma aliquote e detrazione per abitazione principale Imposta Municipale Propria (IMU): 
conferma aliquote e detrazioni per l'anno 2018. 

***************************** 

L’anno   duemiladiciotto il giorno  cinque del mese di  febbraio alle ore  08:00 in Vobbia nella sede 
Comunale, convocata nei modi e termini di legge, con l’osservanza e le prescritte formalità, si è riunita la 
Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 
Componenti la Giunta Comunale - signori Presenti/Assenti Voti espressi 

FRANCESCHI Simone SINDACO Presente Favorevole 
QUEIROLO Daniela VICE SINDACO Assente 

 
DEMERGASSO Barbara ASSESSORE Presente Favorevole 

 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
- Presidente il Sig.  Simone FRANCESCHI, nella sua qualità di SINDACO. 
- Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE  Stefano FEDELI 

Il Presidente 
 
Constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’ordine del 
giorno. 
 
a)  Sulla presente deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs.vo 

267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa; 
*per la motivazione indicata con nota n. prot. __________ del _____________, che si allega. 

 
Lì, 05-02-2018 

    Per il parere di regolarità tecnica 
                       Il Responsabile del Servizio FINANZIARIO 

                             (F.to  claudio pagano) 
 

 
c)  Sulla presente deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs.vo 

267/2000, parere Favorevole* di regolarità contabile; 
*per la motivazione indicata con nota n. prot. __________ del _____________, che si allega. 

 
Lì, 05-02-2018 
 
 

   Per il parere di regolarità contabile 
          Il Responsabile del Servizio Finanziario 
           (F.to  claudio pagano) 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
Su proposta del Sindaco 
 
Vista la legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013), la quale ai commi da 639 a 731 dell’articolo unico, ha 
istituito l’Imposta Unica Comunale, la quale si compone di IMU (per la componente patrimoniale), TARI e 
TASI (per la componente riferita ai servizi); 
 
Tenuto conto che l’IMU è disciplinata: 

• dall’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni; 

• dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 23/2011. 
 
Richiamata inoltre la legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della tassazione locale 
immobiliare, con riferimento all’IMU, ha previsto: 

• la riduzione del 50% dell’imposta a favore delle unità immobiliari concesse in comodato d’uso 
gratuito tra parenti in linea retta entro il primo grado, con contratto registrato, a condizione che 
l’unità immobiliari non abbia le caratteristiche di lusso, il comodante, oltre all’immobile concesso in 
comodato, possieda nello stesso comune un solo altro immobile adibito a propria abitazione 
principale non di lusso ed il comodatario utilizzi l’abitazione concessa in comodato a titolo di 
abitazione principale; 

• l’esenzione dall’imposta a favore delle unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a 
proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto 
requisito della residenza anagrafica; 

• la modifica della disciplina di tassazione dei terreni agricoli, ripristinando i criteri di esenzione 
individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993 nonché applicando la 
stessa esenzione a favore dei terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli 
imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.  99, 
iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione; di quelli ubicati nei 
comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; e di 
quelli a immutabile 

 
destinazione agro – silvo - pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 

inusucapibile; 
• la riduzione del 25% a favore degli immobili locati a canone concordato; 

 
Ricordato inoltre come la stessa legge n. 208/2015, ai commi da 21 a 24, ha disposto la modifica dei criteri di 
determinazione della rendita catastale per i cosiddetti “imbullonati”, stabilendo che non concorrono alla 
stessa i macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo; 
 
Evidenziato come dal 2013 il gettito dell’imposta municipale propria è così suddiviso tra Stato e comuni: 
Stato:   tutto il gettito degli immobili di categoria D, ad aliquota di base; 
Comuni: tutto il gettito sulle restanti unità immobiliari oltre al gettito sugli immobili di categoria D 
dovuto 

a seguito della manovra sulle aliquote; 
 
Ritenuto necessario, con il presente provvedimento, fissare le aliquote e le detrazioni dell’imposta 
municipale propria per l’anno 2018 ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione; 
 
Visti: 
a) l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 
b) l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli 
enti locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio 
successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di 
reddito per i tributi locali”; 
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c) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 
tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del d.Lgs. 
28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione; 
d) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone 
che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe 
e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
e) il D.M. Interno 29 novembre 2017 (GU n. 285 del 06.12.2017) che ha differito al 28 febbraio 2018 il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 degli enti locali; 
 
Preso atto che in materia di aliquote e detrazioni d’imposta l’articolo 13 del decreto legge n. 201/2011 
(convertito in legge n. 214/2011) fissa le seguenti misure di base: 
Aliquote:  

• aliquota dello 0,4% per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e 
relative pertinenze, limitatamente alle categorie A/1, A/8 e A/9; 

• aliquota dello 0,76% per tutti gli altri immobili; 
Detrazioni: 

• detrazione d’imposta di €. 200,00, riconosciuta a favore di: 
1) unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e relative pertinenze; 
2) unità immobiliari regolarmente assegnate dagli ex IACP (solo detrazione e non anche aliquota 

ridotta per abitazione principale); 
 
Rilevato che, in materia di determinazione delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria, 
sulla base del combinato disposto di cui all’articolo 13 del D.L. n. 201/2011 (convertito in Legge n. 
214/2011) e di cui all’articolo 1, comma 380, della legge n. 224/2012, ai comuni sono concesse le seguenti 
facoltà di manovra in materia di aliquote e detrazioni d’imposta: 
 
Aliquote:  

a) variare in aumento o in diminuzione l'aliquota di base dell’abitazione principale sino a 0,2 punti 
percentuali (comma 7), con un range di aliquota da 0,2% a 0,6%; 

b) ridurre l'aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di reddito 
fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
917 del 1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul reddito 
delle società, ovvero nel caso di immobili locati (comma 9), fatta eccezione per le unità immobiliari 
del gruppo D; 

c) variare in aumento l’aliquota standard delle unità immobiliari ad uso produttivo classificate nel 
gruppo D sino a 0,30 punti percentuali (art. 1, comma 380, lettera g) della legge n. 228/2012); 

d) variare in aumento o in diminuzione l'aliquota di base degli altri immobili sino a 0,3 punti 
percentuali (comma 6), con un range di aliquota da 0,46% a 1,06%; 

e) considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di 
proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquistano la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata (art. 3, comma 
56, legge 23 dicembre 1996, n. 66 e art. 13, comma 10, d.L. n. 201/2011, conv. in L. n. 214/2011); 

 
Detrazioni: i comuni possono disporre l’elevazione dell’importo della detrazione, fino a concorrenza 
dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio; 
 
Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 37 lett. a), L. 
n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) il quale sospende, per il 2017 e il 2018, l’efficacia delle deliberazioni 
di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che  “… Al fine di contenere il livello 
complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli 
anni 2016, 2017 e 2018 è sospesa l'efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella 
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parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con 
legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015. Per l'anno 2018 la 
sospensione di cui al primo periodo non si applica ai comuni istituiti a seguito di fusione ai sensi degli 
articoli 15 e 16 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di consentire, a 
parità di gettito, l'armonizzazione delle diverse aliquote. (…). La sospensione di cui al primo periodo non si 
applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e 
a decorrere dal 2017 al contributo di sbarco di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23, né per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell'articolo 243-bis del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246 e seguenti 
del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 …”; 
 
Rilevato dunque, sulla base della norma sopra richiamata, che il comune, anche per l’anno di imposta 2018, 
può unicamente 

a) ridurre l’aliquota dell’IMU; 
b) introdurre disposizioni agevolative a favore dei contribuenti; 

 
Ritenuto quindi di dover confermare anche per l’anno 2018 le medesime aliquote e detrazione per abitazione 
principale IMU deliberate per l’anno 2017; 
 
Richiamato l’art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296, che testualmente recita: “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno”; 
 
Richiamato l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, in base al quale 
“Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il 
Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del 
bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del Ministro 
dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed 
autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 
 
Richiamato il Decreto del Ministero dell’Interno del 29.11.2017 (GU n. 285 del 06-12-2017, che ha differito 
al 28 febbraio 2018 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2018-2019-2020;; 
 
Atteso che il responsabile del seguente procedimento è il sig. Pagano Claudio; 
 
Acquisito il parere favorevole tecnico da parte del Responsabile del Servizio interessato ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 267/2000; 
 
Acquisto il parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 del Responsabile del 
servizio finanziario; 
 
Con voti favorevoli all’unanimità ed espressi in forma di legge: 
 

DELIBERA 

 
1. le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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2. di confermare per l’anno 2018, per le motivazioni espresse nelle premesse, le aliquote per 
l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU) deliberate per l’anno 2017 con atto consiliare n. 
3 del 27.03.2017; 

 
3. di riassumere le aliquote così come deliberate per l’anno 2017 e confermate per l’anno 2018 come 

segue: 
- aliquota base 0,89% 
- aliquota abitazione principale, limitatamente alle cat. catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 

(nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle cat. C/2, C/6 e C/7): 0,4%; 
 
4. di non determinare per l’anno 2018 ulteriori detrazioni d’imposta per le abitazioni principali rispetto 

alla detrazione di Euro 200,00 rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale 
destinazione; 
 

5. di dare atto che dal 1° gennaio 2014, e quindi anche per l’anno 2018, non è più possibile 
l’applicazione della maggiorazione di Euro 50,00 alla detrazione per abitazione principale per ciascun 
figlio di età non superiore a 26 anni; 
 

6. di dare atto che non sono soggetti all’imposta municipale propria (IMU); 
- gli immobili adibiti ad abitazione principale, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9, e relative pertinenze (per pertinenze dell’abitazione principale si intendono 
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di 
un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto 
unitamente all’unità ad uso abitativo); 

- i terreni agricoli; 
- una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e 

iscritti all’AIRE, già pensionati nei rispettivi paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in 
Italia, a condizione che non risulta locata o data in comodato d’uso (è considerata direttamente 
adibita ad abitazione principale); 

- le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie e proprietà indivisa, adibite ad abitazione 
principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unità immobiliari appartenenti alle 
cooperative edilizie di proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in 
deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica; 

- i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture 22 aprile 2008; 

- la casa coniugale assegnata la coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

- un unico immobile posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente 
appartenete alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente 
delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, e , fatto salvo quanto previsto dall’art. 28, comma 1, del D.Lgs. 19.5.2000, n. 139, dal 
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica; 

 
7. di dare atto che l’art. 2, comma 1, del D.L.102/2013, conv. con modificaz. con L.124/2013, ha 

disposto l’esenzione IMU per gli immobili costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati (c.d. immobili merce); 
 

8. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per 
il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività 
ovvero entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio e comunque entro il 14 ottobre 
2018 (termine perentorio), ai sensi dell’articolo 13, commi 13-bis e 15, del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 
 

9. di diffondere il presente atto tramite il sito internet del Comune di Vobbia; 
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Indi stante la necessità e l’urgenza di provvedere, con separata, apposita e unanime votazione 
 

DELIBERA 
 

 
10. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, 

del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
 



 

 

 ______________________________________________________________________________ 
 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to  Simone FRANCESCHI) (F.to  Stefano FEDELI) 

 
 
 Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti 
gli atti d’ufficio; 
 
 Visto lo statuto comunale, 
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel 
sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico alla Sezione Albo Pretorio on line. 
Vobbia lì, 16-02-2018 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 (F.to  Stefano FEDELI) 

 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 
 

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune alla Sezione 
Albo Pretorio all’albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal: 16-02-2018 al  03-03-2018 ed è 
divenuta esecutiva il giorno 05-02-2018 
perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267); 
 
Vobbia lì, 05-02-2018 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 (F.to  Stefano FEDELI) 

 
 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 
Vobbia lì, ________________ 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE/IL FUNZIONARIO INCARICATO 
  

 
 

 


